
TESTIMONE DI TE 
Signore, sei sicuro che tocca proprio a me? 

Conosco persone molto più adatte, capaci e 

preparate. Conosco persone molto più sante, 

precise, portate. Conosco persone molto più 

volenterose, diligenti, dotate. Eppure mi dici 

che oggi stai pensando a me. Anche a me. Non 

ti stai sbagliando. Mi conosci da sempre, e mi 

hai fornito di tutto il necessario per portare il tuo amore. No, non 

sono perfetto, ma questo mi serve ad acquietare l’orgoglio, a ri-

cordarmi di essere un’umile matita tra le tue dita. Non è questione 

di risorse né di quantità. Ciò che ti interessa è che nel mio quoti-

diano lo stile dei miei gesti, delle mie parole, dei miei pensieri sia 

semplicemente simile al tuo. Non vuoi che piazzi un’etichetta di 

cristiano sulla maglia o sulla fronte, ti è sufficiente che nella mia 

vita ci sia la presenza della gioia, della compassione, della buona 

volontà, dell’amore. Ti è sufficiente che le persone credenti vedano 

te nelle mie azioni, e i non credenti abbiano stima e verità per i 

miei comportamenti. Ti è sufficiente che davanti a un interesse 

sincero, io racconti quanto tu sei importante per me, quanto è sta-

to bello e decisivo incontrarti, come non riuscirei più a vivere senza 

nutrirmi quotidianamente di te. 
 

Dal messaggio di Papa Francesco per la Giornata di preghiera per 
le Vocazioni: 

 

“Svegliamoci dal sonno, usciamo dall’indifferenza, apriamo le sbar-
re della prigione in cui a volte ci siamo rinchiusi, perché ciascuno 
di noi possa scoprire la propria vocazione nella Chiesa e nel mon-
do e diventare pellegrino di speranza e artefice di pace! Appassio-
niamoci alla vita e impegniamoci nella cura amorevole di coloro 
che ci stanno accanto e dell’ambiente che abitiamo. Ve lo ripeto: 
abbiate il coraggio di mettervi in gioco! Don Oreste Benzi, un infati-
cabile apostolo della carità, sempre dalla parte degli ultimi e degli 
indifesi, ripeteva che nessuno è così povero da non aver qualcosa 
da dare, e nessuno è così ricco da non aver bisogno di ricevere 
qualcosa. 
Alziamoci, dunque, e mettiamoci in cammino come pellegrini di 
speranza, perché, come Maria fece con Santa Elisabetta, anche noi 
possiamo portare annunci di gioia, generare vita nuova ed essere 
artigiani di fraternità e di pace”. 
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Gesù in persona stette in mezzo a loro e disse: «Pace a 
voi!». Sconvolti e pieni di paura, credevano di vedere un 
fantasma. Ma egli disse loro: «Perché siete turbati, e per-
ché sorgono dubbi nel vostro cuore? Guardate le mie mani 
e i miei piedi: sono proprio io! Toccatemi e guardate; un 
fantasma non ha carne e ossa, come vedete che io ho». 
 

Testimoni del risorto   
 

Nelle letture bibliche della liturgia di oggi risuona per due volte la parola “te-
stimoni”. La prima volta è sulle labbra di Pietro: «Avete ucciso l’autore della 

vita, ma Dio l’ha risuscitato dai morti: noi ne siamo testimoni». La seconda 
volta è sulle labbra di Gesù risorto: la sera di Pasqua apre la mente dei di-

scepoli alla sua risurrezione e dice loro: «Di questo voi siete testimoni».  

Gli Apostoli, che videro con i propri occhi il Cristo risorto, non potevano tace-
re la loro straordinaria esperienza. E la Chiesa ha il compito di prolungare 

nel tempo questa missione, attraverso ogni battezzato che ribadisce che Ge-
sù è vivo.  

«Chi è il testimone?» si chiede papa Francesco. «È uno che ha visto, che ri-

corda e racconta. Ha visto, con occhio oggettivo, una realtà, e si è lasciato 
coinvolgere dall’evento. Per questo ricorda, perché quei fatti gli hanno parla-

to e lui ne ha colto il senso profondo. Allora il testimone racconta, non in 
maniera fredda e distaccata, ma come uno che si è lasciato mettere in que-

stione, e da quel giorno ha cambiato vita».  
La testimonianza cristiana è l’incontro con una persona, Cristo risorto e vivo 

tra noi, narrato da chi ha fatto esperienza personale di Lui nel cammino ec-

clesiale, alla luce della parola di Dio. E diventa «tanto più credibile quando 
traspare un modo di vivere evangelico: gioioso, coraggioso, mite, pacifico, 

misericordioso». Se ci guardiamo intorno, è proprio così.  

http://www.parrocchiacogollo.org/


CC AA LL EE NN DD AA RR II OO   SS EE TT TT II MM AA NN AA LL EE  Terza settimana del Tempo di Pasqua e della Liturgia delle Ore 
Domenica 14 

3ª DI PASQUA 
At 3,13-15.17-19; Sal 4; 1 Gv 2,1-5a; Lc 24,35-48 

• Giornata nazionale per l’Università Cattolica del Sacro Cuore - “I Giovani tra disincanto e desiderio” 

S. Messa ore  10.00 Celebrazione della Cresima e della Comunione   -   Animata dal Coro Giovani Voci 
                                 Celebra don Giuliano Zatti, vicario generale della nostra diocesi. 
                                 Nonni, zii e cugini fam. Dall’Osto, Bassa e Fontana 

Lunedì 15 
S. Damiano 

S. Messa ore  18.00 Intenzione 

Ore 20.30 prove di canto Schola Cantorum. 

Martedì 16 
S. Bernardetta Soubirous 

S. Messa ore  18.00 Bruno 

Ore 20.30 prove di canto Coro Giovani Voci. 

Mercoledì 17 
Ss. Roberto e Stefano, abati 

S. Messa ore  18.00 Zorzi Gaetano, Fiorello e Mafalda 

Giovedì 18 

S. Galdino 
S. Messa ore  18.00 Intenzione 

Ore 15.00 incontro gruppo 2 elementare. 

Venerdì 19 
S. Emma 

S. Messa ore  18.00 Zorzi Adriana                                                                               Ore 15.00 incontro gruppo 5 elementare. 

Ore 20.15 incontro gruppo 1 e 2 media. - Ore 20.45 incontro gruppo 3 media-1 e 2 superiore. 

Sabato 20 
S. Agnese di Montepulciano 

Ore 14.30 incontro A.C.R. 
S. Messa ore  18.30 Animata da Coro Giovani Voci 
                                 Zorzi Adriana, Giambattista, Silvio e Pierina\Zorzi Rodolfina e Mioni Elia\Dal Castello Lucia e Zuccollo Elsi\Dal 
                                 Zotto Vittorio 

Domenica 21 

4ª DI PASQUA 
At 4,8-12; Sal 117 (118); 1Gv 3,1-2; Gv 10,11-18 

Giornata mondiale di preghiera per le Vocazioni – Chiamati a seminare la speranza e a costruire la pace 
S. Messa ore  10.00 Animata dalla Schola Cantorum - Soldati Stefano, Guido e Incerti Onofri Adriana\Costa Renè e familiari\   
                                 Carollo Ilario\Apolloni Livio\Marini Carlo\Zordan Ottorino 

 

CRESIMA E PRIMA COMUNIONE 
 

Oggi, domenica 14 aprile, fanno l’esperienza dell’amore di Dio Padre nel ricevere i doni dello Spirito Santo nel sacramento della Cre-
sima e della presenza di Gesù nel sacramento dell’Eucaristia: 

 

Benetti Matteo – Calascibetta Giorgia – Cavedon Alex – Dal Cason Cloe – Dal Castello Luca – Dal Prà Ginevra – Fontana Gabriele – 
Franceschetti Giovanni – Gerosa Rachele – Loseto Aurora – Marchelli Edoardo – Molinaro Anita Linda – Panozzo Viola – Rizzato Viola 
– Schiesaro Maria Filippo – Stevan Mattia – Zambon Samuel – Zilio Riccardo – Zordan Achille – Zordan Marcello – Zorzi Gioele – Zorzi 
Matteo – Zorzi Tommaso.  

 

Accompagniamo con la preghiera e la solidarietà cristiana, i ragazzi e le loro famiglie in questo momento importante, perché quanto ricevono serva loro 
per essere attivi e credibili nel cammino di fede dentro la comunità. 

 

Nota Bene Si possono riportare in parrocchia i Salvadanai Quaresima di Fraternità.  -  Tra breve ci sarà l’estrazione dell’Uovo di Pasqua. 

Incontro Mercoledì 17, ore 20.30, chiesa parrocchiale di Carrè, incontro vicariale “Zaccheo: Gesù a casa dei peccatori”. Aperto a tutti. 

Battesimo Domenica 12 maggio, durante la S. Messa delle ore 10.00, viene celebrato il Battesimo comunitario. Questo il programma degli incontri di preparazione: martedì 23 aprile, 
giovedì 2 maggio e giovedì 9 maggio, ore 20.30, in centro parrocchiale. Rivolgersi a Oriella e Pierfranco (3478038740). 

Liturgia Sono ben accetti i fiori (e anche le offerte per acquistarli) donati per abbellire la chiesa nelle celebrazioni liturgiche. Contattare: 3492819512 – 3927889547 entro il venerdì. 

Caritas - Un GRAZIE a tutte le persone (non sono poche) che, attraverso la Caritas, con offerte o in altri modi, aiutano i singoli e le famiglie in difficoltà. In fondo la chiesa, c’è un con-
tenitore Caritas per la raccolta di aiuti. Chiamare: 3489263474. 

Int. Messe L’intenzione nella celebrazione della S. Messa sarebbe opportuno comunicarla entro e non oltre il giovedì precedente. Grazie. 

Uscite Era energia elettrica (chiesa parr.) 10,68+63,03+187,93. 

Entrate Offerte in chiesa 813,73\Altre offerte 50,00+10,00+35,0+2.000,000\Stampa 4,00\Per lavori 10,00\Salvadanai Quaresima 12,25\Visita malati 50,00\Per chiesa 10,00. 



 
 

Gesù, venendo nel mondo, aveva come scopo ultimo della sua vita la salvezza dell’umanità. Per questo, oltre che preoccuparsi di operare la salvezza degli uomini per mezzo della sua 
passione, morte e risurrezione, provvide a far giungere la salvezza a tutti i popoli della terra per mezzo dell’opera della Chiesa. A tale scopo, fin dall’inizio della sua vita pubblica, si 
scelse dei discepoli perché stessero con lui, perché, vivendo con lui, seguendo i suoi esempi e le sue istruzioni, fossero formati per diventare suoi testimoni qualificati tra le genti. Ge-
sù li formò innanzitutto alla sottomissione alla volontà del Padre, cioè all’amore della croce e allo svuotamento di se stessi (Mt 16,24-25) e li consacrò alla salvezza delle anime (Gv 
17,18-20). Apparendo ai suoi apostoli, dopo la sua risurrezione, Gesù completò la formazione e l’insegnamento dato ai suoi discepoli; rivelando loro la verità del Vangelo, dette una 
pratica dimostrazione della realtà della vita eterna. Aprì in tal modo le loro menti alla comprensione delle Scritture e dei suoi insegnamenti, per renderli suoi testimoni autentici (cf. At 
2,21-22), perché per mezzo loro la sua salvezza arrivasse a tutti gli uomini. Ogni cristiano oggi è chiamato a diventare un testimone autentico di Gesù, rivivendo in se stesso il mistero 
pasquale. La sua formazione cristiana è completa quando la sua vita si apre generosamente all’opera di evangelizzazione e di salvezza dei fratelli. 

 


